ALLEGATO “B” ALLA DGR n. 8/1552 del 22.12.2005
SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

REGIONE LOMBARDIA

Casa e Opere pubbliche
“PROGRAMMA REGIONALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

2002-2004”

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 605 dell’8 ottobre 2002-

Articolo 1.Il fabbisogno abitativo – Area della marginalità sociale.

SCHEDA TECNICA PRESENTAZIONE PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE E IL

POTENZIAMENTO DI VILLAGGI DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
* Per la compilazione si vedano le avvertenze a pag. 5

SEZIONE 1 RICHIESTA DI COFINANZIAMENTO
___________________________________________________________________________________________________
Alla Direzione Generale Casa e Opere
Pubbliche – U.O. Opere Pubbliche
Via Taramelli, 12
20124 Milano

Il Sottoscritto Toscani Luciano, nato a Casalmaggiore il 04/06/1964,
Rappresentante legale del Comune di Casalmaggiore (Ente capofila dell’ambito territoriale casalasco per l’attuazione del Piano di Zona), vista la DGR n. 8/1552 del 22.12.2005
CHIEDE

L’assegnazione del cofinanziamento regionale di euro € 207.000,00
necessario alla realizzazione del Progetto denominato “Sucar Plaza”
sintetizzato con la presente scheda, in conformità alle disposizioni procedurali della

Regione, di cui alla DGR 8/1552 del 22.12.2005 a tal fine allega alla presente (barrare gli

allegati trasmessi):
 x Scheda tecnica di presentazione del progetto (compilata in tutte le sue parti);

 x Progetto analitico che individua tempi, fasi di svolgimento, costi, obiettivi e azioni;

 x Provvedimento di nomina del responsabile del procedimento (ai sensi della Legge n.

241/90 artt. 6, 7 e successive modificazioni): delibera della Giunta Comunale n.°62        del 23/02/2006;

.x.Provvedimenti assunti dal soggetto richiedente il cofinanziamento proponente in

merito all’attuazione del progetto (es. Accordi di programma, progetti

esecutivi/definitivi di opere strutturali, delibere di approvazione/impegno)

delibera di Giunta Comunale n.°62 del 23/02/2006
_________________________________________________________________

DICHIARA

a) di disporre del titolo di proprietà del bene;

b) di impegnarsi a finanziare la realizzazione delle opere, con risorse complementari al cofinanziamento regionale;

c ) di provvedere a finanziare la manutenzione edilizia del villaggio di accoglienza Sucar Plaza abitato da popolazione sinta;

SI IMPEGNA

a) a non dare inizio ai lavori di recupero edilizio o di ampliamento del villaggio di

accoglienza prima dell’approvazione del cofinanziamento regionale;

b) a rendere libera l’area su cui verrà realizzato il villaggio di accoglienza Sucar Plaza, alla data di approvazione del progetto esecutivo, con eccezione per quelli di cui alla lettera c) dell’articolo 4.1. A tale scopo deve essere allegata apposita relazione con l’indicazione dei tempi e delle modalità per il raggiungimento di tale obiettivo;
c) ad ottenere l’autorizzazione paesaggistica e a mantenere la destinazione d’uso dell’immobile per non meno di trent’anni;
d) a restituire alla Regione il cofinanziamento ricevuto, la cui durata è di trent’anni dalla

data di erogazione della prima rata, alla scadenza del suddetto periodo, in un’unica

rata senza interessi, qualora l’immobile che ha beneficiato del cofinanziamento

regionale non entri a far parte definitivamente del patrimonio del comune se, prima

della scadenza del suddetto periodo trentennale, viene modificata la loro

destinazione d’uso;
e) a trasmettere annualmente per dieci anni una relazione sullo stato dell’utilizzo

dell’immobile oggetto di cofinanziamento;
f) a finanziare la gestione ed il funzionamento dei servizi integrativi a favore degli ospiti del villaggio di accoglienza Sucar Plaza, in applicazione del proprio piano socio-assistenziale, eventualmente anche in collaborazione con l’ASL competente per territorio o delegando a quest’ultima tale compito e con l’ufficio di Piano di Zona;

Le impegnative di cui sopra devono essere adottate dal comune richiedente il

cofinanziamento con delibera dell’organo competente, da allegare in copia.

Ogni singola richiesta di cofinanziamento, di cui al precedente punto 1. dovrà essere

inoltre corredata da:

a) piano finanziario per la realizzazione del villaggio di accoglienza e di solidarietà (piano finanziario per la manutenzione edilizia del villaggio di accoglienza e di solidarietà)
b) progetto gestionale, compreso la rete dei servizi a favore degli ospiti del villaggio di accoglienza Sucar Plaza.

c) progetto definitivo edilizio (la soglia minima è il progetto preliminare).

La mancata utilizzazione del presente modulo sarà motivo di esclusione.

Il mancato rispetto, anche parziale, di quanto previsto nella presente sezione 1

comporterà la decadenza della promessa di cofinanziamento.

Casalmaggiore, 6 marzo 2006
                                                                      Firma________________________
AVVERTENZE

SCADENZE

Scheda e documentazione allegata e n. 4 copie del Progetto debbono pervenire alla Regione Lombardia - Direzione Generale Casa e Opere pubbliche - Via Taramelli n. 12 – 20124 – Milano, entro il 15 marzo 2006.
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

Ogni singola richiesta di cofinanziamento dovrà pervenire compilata in ogni sua parte

secondo la presente “Scheda per la presentazione del progetto”. Tale scheda è

composta da tre sezioni:

-Sezione 1: richiesta di cofinanziamento per il progetto edilizio finalizzato alla
realizzazione e al potenziamento di villaggi di accoglienza rivolti a persone che

versano in stato di povertà estrema e/o senza fissa dimora. La domanda deve essere

firmata dal rappresentante legale dell’Ente richiedente;

-Sezione 2: presentazione del progetto edilizio riguardante l’esecuzione di opere

edilizie in caso di nuova costruzione, recupero di edificio inutilizzato o ampliamento di

edificio esistente, redatto ai sensi dell’art.16 della legge n. 109/1994 e s.m.i. dell’art.

16 della citata legge;

-Sezione 3: descrizione del tipo di attività e di servizi volti a promuovere l’inclusione

sociale e per cui si rende necessaria la realizzazione o il potenziamento strutturale

dei villaggi di accoglienza per cui viene chiesto il cofinanziamento. La compilazione

della sezione 3 è volta ad accertare che l’adeguamento strutturale sia congruente con

un progetto di inclusione sociale capace di offrire un alto livello di servizi integrati).
SEZIONE 2 A PROGETTO EDILIZIO: VILLAGGI DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
PARTE 2.A1 SOGGETTO PROPONENTE

- Comune di CASALMAGGIORE ente capofila dell’ambito territoriale casalasco per l’attuazione del Piano di Zona
- Comuni associati: Casalmaggiore (Ente Capofila dell’Ambito Distrettuale per l’attuazione del Piano di Zona), Ca’ d’Andrea, Calvatone, Casteldidone, Cingia de’ Botti, Drizzona, Gussola, Martignana di Po, Motta Baluffi, Piadena, Rivarolo del Re ed Uniti, San Giovanni in Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Spineda, Tornata, Torre Picenrdi, Torricella del Pizzo, Voltido
Denominazione dell’ente proponente Comune di Casalmaggiore
Indirizzo: Piazza Garibaldi, 26
Cap: 26041 Comune: Casalmaggiore Prov. Cremona
Telefono: 0375/284411Fax: 0375/284447 e-mail e.rossi@comune.casalmaggiore.cr.it 
Codice Fiscale: 00304940190
Partita I.V.A. _______________________________________________________
Coordinate bancarie: conto corrente presso Banca Popolare di Cremona – filiale di casalmaggiore c/c n.° 138179, cod. ABI 5512, cod. CAB 56746, cod. CIN: P
PARTE 2.A2 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (ai sensi della L. 241/90 artt 6-

7)
Nominativo Rossi ing. Enrico
Qualifica Capo settore Servizi Tecnici
Provvedimento di nomina delibera di Giunta Comunale n.° 62 del 23.02.2006           
Telefono 0375/284411
Fax: 0375/284447 e-mail: e.rossi@comune.casalmaggiore.cr.it 
PARTE 2.A3 PRESENTAZIONE SINTETICA DEL PROGETTO EDILIZIO

a) Descrizione del tipo di intervento strutturale

x Nuova costruzione

□ Recupero di edificio

x Ampliamento (di edificio esistente)
(Specificare e allegare progetto preliminare) 

Il villaggio Sucar Plaza (bella piazza, in lingua sinta) sarà composto da tre spazi a base famigliare sui cui saranno realizzati tre abitazioni con quattro posti letto ciascuna (per un totale di dodici posti letto), destinate ai nuclei familiari sinti originari. Inoltre sarà realizzata la ristrutturazione/costruzione di undici piazzole di sosta con servizi primari a rete per le restanti undici famiglie sinte, formate dai figli delle famiglie originarie. La realizzazione delle tre abitazioni è strumento per iniziare un percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa
b) Spazi idonei a soddisfare i bisogni di base degli ospiti:

x Alloggi o Posti letto con annessi i servizi igienici

x Cucina

x Spazi comuni per consumazione pasti/socializzazione

□ Infermeria

□ Lavanderia

x Altro

(specificare) piazzole di sosta con annessi servizi a rete (servizi igienici e di urbanizzazione)
c) Numero posti letto da realizzare 12
d) Partendo dall’analisi del proprio contesto di riferimento e dalle caratteristiche proprie

dell’ente proponente, indicare quali sono state le motivazioni, considerazioni che hanno determinato l’elaborazione di tale progetto.  

La realizzazione dell’area di sosta nel 1986 riconobbe la presenza stabile di tre nuclei familiari che nel corso degli anni ha portato alla presenza di quattordici famiglie Sinte casalesi. Negli anni seguenti diversi atti hanno segnato le tappe di sviluppo delle politiche comunali, andate in difficoltà oggi per la presenza numerosa.

Per molti anni l’idea di sperimentare l’inserimento in alloggi quale alternativa ai cosiddetti “campi nomadi” è stata frenata sia da politiche di segregazione sia dalla paura delle stesse famiglie di ritrovarsi “in strada”. In questi ultimi anni alcune famiglie sinte benestanti (legate allo spettacolo viaggiante) hanno sperimentato la tipologia abitativa del terreno privato. Tale sperimentazione ha portato alla progettazione di piccoli villaggi a base familiare per quelle famiglie sinte economicamente svantaggiate. Inoltre, le famiglie vorrebbero sperimentare un graduale passaggio dalla roulotte alla struttura abitativa prefabbricata.  
e) Indicare le fonti a supporto dell’analisi di cui sopra:
Per l’analisi ci si è avvalsi del contributo di tutti i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nella presente progettualità. In particolare, si è fatto riferimento a : 

1. Delibera del Consiglio Comunale n.° 99 del 07/06/1986 con la quale si individua l’area per la sosta per tre nuclei familiari di via del porto.

2. Finanziamento della Regione Lombardia, Delibera n.° V/4748 del 21/12/1990 per la realizzazione dell’attuale campo sosta.

3. Crescita demografica la popolazione sinta casalese dal 1990 al 2004 è cresciuta del 55%. Nell’area si è quindi passati da una popolazione residente di 30 persone a 66.
4. Pubblicazioni e progetti dell’Associazione Sucar Drom e dell’Istituto di Cultura Sinta

f) Indicare l’eventuale presenza di ostacoli alla realizzazione del progetto presentato e le modalità di soluzione (allegare piano di sgombero dei locali, se previsto):

non si rileva nessun ostacolo.
g) Indicare gli obiettivi con i relativi indicatori.

Il primo obiettivo è l’ampliamento del villaggio, 

Il secondo obiettivo è l’urbanizzazione con la messa a rete dei servizi primari (acqua, luce, gas e rete fognaria)

Il terzo obiettivo la costruzione di tre case, una per ogni famiglia originaria

Il quarto obiettivo è la realizzazione di undici piazzole nuove di sosta già predisposte per la successiva costruzione di case anche in progetti di autocostruzione

L’obiettivo generale del progetto è quello di garantire alle famiglie sinte un abitat dignitoso e iniziare un percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa.
L’indicatore che verrà utilizzato sarà il Certificato di Regolare Esecuzione dei Lavori.
h) Descrivere in modo analitico lo sviluppo del progetto (fasi) indicando e descrivendo le

attività previste (azioni) per il suo conseguimento. A seguito del cofinanziamento si procederà alla progettazione esecutiva, alla scelta dell’esecutore ed alla realizzazione dell’intervento
Prima fase: realizzazione del progetto Esecutivo ai sensi della legge 109/94 e successive modifiche introdotte. Così come proceduto in fase definitiva, la realizzazione del progetto esecutivo vedrà la partecipazione dei facilitatori culturali, dei tre rappresentanti delle famiglie allargate e dal mediatore culturale.
Seconda fase: scelta dell’esecutore dei lavori mediante asta pubblica.

Terza fase:  esecuzione delle opere nei tempi previsti dal progetto. Così come proceduto in fase definitiva ed in fase esecutiva, l’avanzamento delle opere vedrà il verifica dei facilitatori culturali, dei tre rappresentanti delle famiglie allargate e dal mediatore culturale.
Per un’analisi dettagliata si rimanda al progetto definitivo allegato.
i) Risultati attesi e relativi indicatori che consentano di monitorarne il conseguimento
Realizzazione del villaggio “Sucar Plaza” per garantire un habitat dignitoso e iniziare un percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa (”mengro kher”, la nostra casa in lingua sinta). Gli indicatori saranno: il rispetto dei tempi prefissati, il certificato di regolare esecuzione, il grado di soddisfazione delle tre famiglie a cui è stata assegnata la casa prefabbricata, il numero di famiglie, abitanti in roulottes, che chiedono al Comune l’autorizzazione per la costruzione di casette prefabbricate sulla propria piazzola di sosta.

La partecipazione delle famiglie sinte alle fasi esecutiva e realizzativa. L’indicatore è dato dal numero di incontri realizzati tra il Progettista ed il Direttore dei Lavori. 
PARTE 2.A4 LOCALIZZAZIONE DEL VILLAGGIO DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
Via del Porto, 40
Cap 26041 Comune: Casalmaggiore Prov.: Cremona
Tel.:                     Fax:               E-mail 
PARTE 2.A5 TEMPI DI REALIZZAZIONE PREVISTI

Data inizio attività (specificare gg,mm,aa) 01/09/2006
Data fine attività (specificare gg,mm,aa) 01/03/2008
Durata complessiva del progetto (specificare n°mesi) n.° 18 mesi
FASI (specificare contenuto e date di inizio e di fine di ogni fase)

01/09/2006 inizio progetto esecutivo

01/12/2006 inizio gara d’appalto
01/03/2007 inizio lavori
01/03/2008 fine lavori
PARTE 2.A6 BACINO D’UTENZA

a) N° Comuni interessati 20
b) Nominativi Comuni 

Casalmaggiore (Ente Capofila dell’Ambito Distrettuale per l’attuazione del Piano di Zona), Ca’ d’Andrea, Calvatone, Casteldidone, Cingia de’ Botti, Drizzona, Gussola, Martignana di Po, Motta Baluffi, Piadena, Rivarolo del Re ed Uniti, San Giovanni in Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Spineda, Tornata, Torre Picenrdi, Torricella del Pizzo, Voltido. 
c) Popolazione residente n° 38.133
d) Presenza di servizi a scala di quartiere 

L’ambito distrettuale casalasco presenta un’articolata offerta di servizi pubblici e privati: servizi sociali, servizi socio – sanitari, una struttura ospedaliera “Oglio-Po”, servizi psichiatrici territoriali C.P.S. e C.R.T., SERD, CAG, due centri di accoglienza per cittadini migranti, l’area di sosta per Sinti Italiani, asili nido, centri sociali per anziani, servizi di trasporto urbano, extraurbano e ferroviario, servizi scolastici e culturali, biblioteche, mediateca, ludoteca, informagiovani, teatri e altre sale pubbliche per incontri e convegni, cooperative sociali, associazioni di volontariato, strutture RSA – CDI - Comunità Alloggio per handicap lievi, associazioni e cooperative di servizi rivolte ai diversamente abili (C.D.D.–SFA), scuole (materne, elementari, medie, superiori e università – distaccamento Università di Parma), parchi, giardini pubblici attrezzati a parco, supermercati, un centro commerciale, un palazzetto dello sport, palestre comunali, un impianto di atletica leggera, impianti calcistici, farmacie comunali e private.

e) Presenza di un sistema di trasporto urbano o extraurbano. 
Attualmente il villaggio all’ingresso è servito da un servizio trasporto scolastico – scuolabus e da un servizio di trasporto urbano con fermata a 300 metri. Il trasporto extraurbano è presente a circa 900 m. La stazione ferroviaria dista a metri 1500.
PARTE 2.A7 DESTINATARI DEL VILLAGGIO DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
a) Tipologia utenza

x  Persone sole

x   Famiglie

x   Disoccupati

□   Senza fissa dimora

x   Attività lavorativa precaria

□   Altro 
            (specificare)_________________________________________________

b) Distribuzione per sesso

□   Solo maschi

□   Solo femmine

x   Sia maschi che femmine
c) Distribuzione per classi d’età

x   0-5 
 
 9 
x   6-13* 

19
x   14-17* 

 9 
x   18-24 

 3 
x   25-34 

11 
x   35-44

 9 
x   45-54 

 2 
x   55-64 

 3 
x   oltre 64 

 1 
*I minori si intendono accompagnati 
d) N. Previsto (stima complessiva) 66
PARTE 2.A8 STRUMENTI DI MONITORAGGIO

Indicare se è stato previsto un piano di monitoraggio e specificarne gli strumenti e le

Risorse.

E’ previsto un piano di valutazione sia in itinere sia finale che vedrà la costituzione di uno specifico gruppo di lavoro formato da: Direttore dei Lavori, Responsabile della Sicurezza, il Responsabile del progetto di inclusione sociale, i rappresentanti delle tre famiglie allargate, i facilitatori culturali il mediatori culturali. Il gruppo di valutazione si incontrerà almeno una volta al mese, per un totale di 15 incontri. Saranno utilizzati i seguenti strumenti: giornale dei lavori, verbali degl’incontri del gruppo di valutazione, il certificato di regolare esecuzione, questionari di soddisfazione somministrati alle famiglie sinte (customer satisfaction).

Il gruppo di valutazione sarà coordinato dal Direttore dei Lavori. 
	PARTE 2.A9 COSTI DI REALIZZAZIONE

	Costo dell’intervento edilizio su cui si chiede il finanziamento
	Importo

	Lavori + oneri per la sicurezza
	€  222.222,32

	I.V.A. 10%
	€    22.222,23 

	Spese tecniche
	€    15.845,86

	Imprevisti e fondo per accordo bonario
	€      4.709,59

	TOTALE
	€ 265.000,00


	PARTE 2.A10 PIANO DI FINANZIAMENTO


	
	Euro
	Documento che accerti la disponibilità del finanziamento

	□ Risorse da trasferimento
· Contributo regionale richiesto
· Cofinanziamento comunitario
	207.000,00
	Domanda di contributo Delib. Giunta comunale n.° 62 del 23/02/2006

	□ Risorse locali
· Da altre amministrazioni comunali
· Da amministrazioni provinciali
· Da altri soggetti
	5.000,00
	Lettera di adesione e di impegno dell’Amministrazione Provinciale di Cremona

	□ Autofinanziamento del soggetto proponente
	53.000,00
	Delibera Giunta comunale n.62 del 23/02/2006

	FINANZIAMENTO TOTALE
	265.000,00
	


	PARTE 2.A11 EQUILIBRIO ECONOMICO

	Totale costi – Euro 265.000,00
Totale finanziamento regionale richiesto – Euro 207.000,00


SEZIONE 2B GESTIONE DEL VILLAGGIO DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
PARTE 2 B1 MODALITA’ DI GESTIONE

X Gestione diretta dell’ente locale proponente il progetto

□ Convenzionata con atto:

□ Preesistente (allegare testo vigente)

□ Da stipulare con ente già identificato (allegare schema proposto)

□ Da stipulare con ente da identificare
PARTE 2 B2 IDENTIFICAZIONE DELL’ENTE GESTORE

Denominazione Comune di Casalmaggiore
Iscrizione a registri/albi regionali e/o nazionali

□ Sì

X No

Specificare le coordinate dell’iscrizione___________________________________

PARTE 2 B3 NATURA GIURIDICA DEL GESTORE

□ Associazione di volontariato

□ Organismo non governativo

□ Cooperativa sociale

□ Fondazione

□ Organismo religioso

□ Associazione senza scopo di lucro

□ ONLUS

X Altro

    (specificare) Amministrazione comunale
PARTE 2 B4 INDIRIZZO DELL’ENTE GESTORE

Piazza Garibaldi, 26
Comune: Casalmaggiore___________Provincia:Cremona
Tel._0375/284411__Fax__0375/284445__E-mail  e.rossi@comune.casalmaggiore.cr.it 
PARTE 2 B5 RAPPORTO DELL’ENTE GESTORE CON LA STRUTTURA

La struttura oggetto dell’adeguamento strutturale

X È di proprietà dell’ente gestore
PARTE 2 B6 ORGANIZZAZIONE GESTIONALE DELLA RESIDENZA

a) Capacità ricettiva:

n. posti letto distribuiti per utenza  12 + 54 in roulottes
n. posti letto complessivi 66
b) Personale accoglienza

Responsabile della residenza  

Graziano Ghezzi, Capo Settore Servizi Sociali del Comune di Casalmaggiore  
Altro personale:

x N. volontari 5
x N. non volontari 4
Mansioni

Insegnanti, Mediatori e Facilitatori Culturali, Educatori 
c) Permanenza massima degli utenti

 Popolazione stanziale
d) Governo degli accessi

□ Accettazioni decise da ____________________________________________

□ Ospiti inviati da _________________________________________________
	PARTE 2 B7 COSTO DELLA GESTIONE

	Voci di costo
	Euro

	□ Canoni di locazione (allegare copia contratti)
	

	□ Personale (dettagliare i costi per le singole figure)
x Amministrativo
x Educativo
x Mediatori linguistico-culturali
□ Cucina
x Altro
(specificare) Facilitatori culturali sinti
                     Coordinatori
	3.200,00

5.000,00

15.000,00

14.000,00
1.000,00

	x Consumi (specificare luce, gas, riscaldamento, etc.)
	1.200,00

	□ Vitto
	

	x Pulizia (R.S.U.)
	600,00

	□ Altro (specificare)
	

	Totale
	40.000,00


SEZIONE 3: SERVIZI INTEGRATIVI PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE PREVISTI

PER I VILLAGGI DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’
PARTE 3.1 ENTE GESTORE DEI SERVIZI DI INTEGRAZIONE 

Comune di Casalmaggiore (CR), Piazza Garibaldi n.26, 26041 Casalmaggiore (CR)

telefono 0375 284411, fax 0375 200251, e-mail: servizisociali@comune.casalmaggiore.cr.it
codice fiscale / partita iva: 00304940190

coordinate bancarie

conto corrente presso Banca Popolare di Cremona, filiale di Casalmaggiore -  conto  corrente n.138179, codice ABI: 5512, codice CAB: 56746, codice CIN: P

PARTE 3.2 REFERENTE COORDINAMENTO DEI SERVIZI INTEGRATIVI PER

L’INTEGRAZIONE SOCIALE 

Nome cognome: Katja Avanzini  
Qualifica: Responsabile dell’Uffico di Piano dell’ambito territoriale casalasco.
Ente di appartenenza: Comune di Casalmaggiore
Tipo di incarico: Dipendente a tempo determinato con contratto fiduciario del Sindaco
Durata 36 mesi. Ore complessive dedicate al progetto 70.
Esperienze specifiche. Si allega curriculum vitae.
PARTE 3.3 STORIA DELL’ENTE GESTORE

a) Tipo di rapporto tra ente gestore ed ente proponente: 
L’ente gestore coincide con l’ente proponente.
b) Indicare gli anni di anzianità e le attività realizzate dall’ente negli anni precedenti:
La Città di Casalmaggiore, sin dagli anni 80, ha promosso e sviluppato politiche sociali al fine di affrontare le questioni conseguenti alla presenza di tre famiglie di Sinti Italiani, nel territorio cittadino. 
Il 5 maggio 1986 si costituisce una Commissione Consiliare per affrontare le problematiche connesse alla presenza sul territorio di tre nuclei familiari sinti; la commissione è formata da tre Consiglieri Comunali, il Sindaco, un rappresentante delle famiglie sinte, un rappresentante dell’Ente Morale Opera Nomadi.

Il Consiglio Comunale in data 7 giugno 1986 individua un’area da destinare alle tre famiglie sinte, residenti sul territorio. In data 19 dicembre 1986, il Consiglio Comunale approva il regolamento dell’area di sosta che permette alle tre famiglie la sosta per un tempo illimitato, fornendo loro servizi indispensabili.

Nel 1990 il Comune di Casalmaggiore presenta alla Regione Lombardia un progetto di ristrutturazione dell’area, denominata “campo nomadi”; il progetto è finanziato nel 1991 in base alla Legge Regionale 77/89.

I tre nuclei familiari nel corso degli anni sono diventati quattordici.
Negli anni seguenti diversi atti hanno segnato le tappe di sviluppo delle politiche comunali. Oggi, vuoi per la presenza numerosa dei sinti, vuoi per un habitat inadeguato, si presentano serie difficoltà ad effettuare interventi significativi.
	PARTE 3.4 MESSA IN RETE DEI SERVIZI 

Indicare i soggetti coinvolti nella sperimentazione dei servizi integrativi di inclusione sociale. Specificare, altresì, in quali fasi sono coinvolti e qual è il tipo di rapporto con l’ente gestore

	Soggetti
	In fase di analisi dei bisogni
	In fase di progetta-zione
	In fase di realizza-zione
	In fase di verifica
	Tipo di rapporto1

	Comune di Casalmaggiore
	x
	x
	x
	X
	Ente Proponente e Gestore

	Provincia di Cremona
	x
	
	
	x
	Protocollo d’intesa

	N° 19 Comuni del Distretto di Casalmaggiore
	x
	
	
	x
	Accordo di progr. in essere 

	Ufficio di Piano del Distretto di Casalmaggiore
	x
	x
	
	x
	Accordo di progr. in essere

	ASL di Cremona, Distretto Socio Sanitario Casalmaggiore
	x
	
	
	x
	Protocollo d’intesa

	Ente Morale Opera Nomadi Sezione di Mn
	x
	x
	x
	x
	Protocollo d’intesa

	Associazione Sucar Drom
	x
	x
	x
	x
	Convenzione

	Istituto di Cultura Sinta
	
	
	x
	
	Coinvolgimento

non formalizz.

	Polo Scolastico Superiore “G. Romani”
	x
	
	
	
	Lettera d’adesione

	Istituto Comprensivo di Casalmaggiore
	x
	x
	x
	x
	Lettera d’adesione

	Direzione Didattica di Casalmaggiore
	x
	x
	x
	x
	Lettera d’adesione

	CSA (ex Provveditorato agli Studi di Cremona)
	
	
	x
	x
	Lettera d’adesione

	Parrocchie di Casalmaggiore
	
	
	x
	
	Coinvolgimento

non formalizz.

	Centro di Aiuto alla Vita
	
	
	x
	
	Coinvolgimento

non formalizz.

	Cooperativa Soc. “Gardenia”
	
	
	x
	
	Lettera d’adesione


Legenda: 
1 – Accordo di programma

2 – Protocollo di intesa

3 – Convenzione

4 – Coinvolgimento non formalizzato

PARTE 3.5 PRESENTAZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI INCLUSIONE

SOCIALE

a) Descrizione del tipo di intervento per l’inclusione sociale: 
Il progetto si pone l’obiettivo di riconoscere la comunità sinta casalsca come minoranza etnica linguistica, di valorizzare i percorsi di inclusione sociale già avviati e di produrre nuovi percorsi che sappiano vedere protagoniste le stesse famiglie sinte e la messa in rete di tutti i servizi presenti sul territorio. 

I diversi interventi, di seguito specificati nelle motivazioni (3.5.b), negli obiettivi (3.6) e nelle attività concrete (3.7), prevede percorsi differenziati che mirino all’inclusione sociale, attraverso le metodologie proprie della mediazione culturale, che possono così essere sintetizzati: 

1) costituzione di un tavolo di lavoro per l’analisi dei bisogni e la progettazione condivisa; 

2) progettazione specifica di interventi concreti, sia familiari che ad personam, nelle seguenti aree: area mediazione, valorizzazione culturale e formazione degli operatori e di facilitatori culturali - area minori e scuole - area giovani e formazione - area adulti e informazione/ formazione e inserimenti lavorativi.

Gli interventi per le aree sopra citate prevede l’attivazione dei seguenti servizi / risorse: 

I) facilitatori e mediatori culturali sinti negli ambiti lavoro, scuola, habitat, sanità, segretariato sociale e cultura; 

II) azioni di sostegno ai percorsi scolastici / formativi individualizzati e introduzione della pedagogia interculturale nella scuola; 

III) inserimenti lavorativi e ricerca di spazi nel mercato dove valorizzare le potenzialità presenti nelle famiglie sinte. 

b) Partendo dall’analisi del proprio contesto di riferimento e dalle caratteristiche proprie dell’ente gestore, indicare quali sono state le motivazioni, considerazioni che hanno determinato l’elaborazione di tale intervento: 

La Città di Casalmaggiore, sin dagli anni 80, ha promosso e sviluppato politiche sociali al fine di affrontare le questioni conseguenti alla presenza di tre macro famiglie di Sinti Italiani, nel territorio cittadino. 

La realizzazione dell’area di sosta nel 1986 riconobbe la presenza stabile di tre nuclei familiari che nel corso degli anni ha portato alla presenza di quattordici famiglie Sinte casalesi. Negli anni seguenti diversi atti hanno segnato le tappe di sviluppo delle politiche comunali, andate in difficoltà oggi per la presenza numerosa. 

Tali atti necessitano di una messa in rete e di un potenziamento in tutte le aree, nonostante il Comune, insieme all’Ente Morale Opera Nomadi di Mantova, l’Associazione Sucar Drom e ai volontari, soprattutto insegnanti di scuola, abbiano avviato iniziative di promozione sociale attraverso interventi per la scolarizzazione dei bambini, incentivi alla fruizione di corsi di formazione professionale, sostegno all’inserimento nel mondo del lavoro, sperimentazioni nell’inserimento abitativo. 

Nell’area di via del Porto sono presenti 66 persone di cui: 

· quattordici (14) nuclei famigliari anagrafici;

· un (1) nucleo famigliare non residente;

· trentasette (37) minori presenti, di cui diciannove (19) femmine e (18) diciotto maschi;

· nove (9) minori sono riconosciuti dalla sola madre;

· ventinove (29) adulti, di cui diciassette (17) femmine e dodici (12) maschi;

· una (1) femmina adulta diversamente abile con accompagnamento;

· quattro (4) maschi adulti non residenti ma congiunti con residenti.

Tutte le famiglie si mantengono attraverso: un’attività di raccolta e cernita dei materiali ferrosi, per gli uomini; un’attività di vendita porta a porta di merceria, per le donne. 
La considerazione che ha portato all’elaborazione dell’intervento è il mancato pieno riconoscimento delle famiglie Sinte, quali appartenenti ad una minoranza etnica linguistica (allegato Raccomandazione 1557 adottata dal Consiglio d’Europa nel 2002).
c) Indicare le fonti a supporto dell’analisi di cui sopra:

Per l’analisi ci si è avvalsi del contribuito di tutti i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nella presente progettualità.  In particolare, si è fatto riferimento a:

· esperienze e le ricchezze maturate, presenti nell’amministrazione comunale di Casalmaggiore;

· esperienze del volontariato, in particolare legate alla scolarizzazione dei minori sinti;

· pubblicazioni e progetti dell’Istituto di Cultura Sinta e dell’Associazione Sucar Drom.

d) Indicare l’eventuale presenza di ostacoli alla realizzazione del progetto presentato e modalità di soluzione:
Non ostacolo ma sfida è da considerarsi l’opportunità di una nuova modalità di lavoro condivisa, progettuale, che coinvolga tutte le aree e renda protagonisti i destinatari stessi. Tale modalità, già avviata per la realizzazione dei progetti afferenti a tutte le leggi di settore, ha consentito, nell’esperienza di questo territorio, la messa in rete ed il potenziamento delle risorse, formali ed informali, esistenti, e l’attivazione di nuovi sevizi rispondenti ai reali bisogni del territorio. La collaborazione tra tutti i soggetti pubblici e privati, presenti sul territorio è  garante del risultato. Si auspicano risorse sufficienti alla piena realizzazione delle aspettative. I soggetti coinvolti intendono investire nel presente progetto per la costruzione di patti sociali che sappiano dare stabilità abitativa e futuro lavorativo alle famiglie sinte

e) Indicare se il progetto prevede un’integrazione tra le diverse aree di intervento e di servizi, specificare quali e le modalità di integrazione:
Sarà costituito un tavolo interistituzionale di coordinamento a cui riferiranno i seguenti tavoli tematici: habitat, scuola, lavoro, sanità, sociale e cultura. Sarà necessario, per la piena realizzazione degli obiettivi che le professionalità e le risorse del territorio lavorino in modo integrato, per evitare sovrapposizioni e sprechi. Figura di collegamento saranno quelle dei mediatori culturali. Il gruppo di lavoro, multiprofessionale, tramite incontri periodici ed un monitoraggio continuo, garantirà la condivisione di obiettivi e azioni.
PARTE 3.6 OBIETTIVI

a) Indicare gli obiettivi specifici perseguiti dall’iniziativa:
x Reinserimento abitativo

x Reinserimento lavorativo

x Reinserimento sociale

□ Educazione sanitaria

□ Centri di primo contatto

b) Specificare gli obiettivi indicati:
La Costituzione Italiana, la legislazione regionale (Legge Regionale n.77/89), le Raccomandazioni del Consiglio d’Europa e la legislazione sulla tutela delle minoranze etniche linguistiche europee chiedono la costruzione di nuove modalità d’interazione con i Sinti Italiani.
L’obiettivo della sicurezza abitativa è stato raggiunto in questi anni con l’azione concertata tra l’amministrazione comunale e le famiglie sinte casalesi.

Il primo obiettivo del progetto è quello di garantire alle famiglie sinte un habitat dignitoso e iniziare un percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa (“mengro kher”, la nostra casa in lingua sinta).

Il secondo obiettivo del progetto è il lavoro. Il progetto tende essenzialmente a far emergere le potenzialità insite nelle famiglie e ad indirizzarne l’espressione verso gli spazi esistenti (o ricavabili) nel mercato del lavoro. Esso mira quindi a scoprire le potenzialità, a valorizzare le conoscenze, le competenze, i saperi, le ricchezze e le aspettative delle famiglie presenti, nonché, di conseguenza, a valorizzare le persone che compongono le diverse famiglie, che da soggetti passivi diventano protagonisti di situazioni che producono anche immagini positive nella società, contribuendo a modificare lo stereotipo negativo dello “zingaro”.  

Il terzo obiettivo del progetto è il reinserimento sociale. Tale obiettivo, che acclude anche l’obiettivo lavoro, si fonda sul bisogno di attuare politiche d’interazione che sappiano incidere nei diversi ambiti del sociale: la scuola, i servizi, la sanità. La scuola provocata e arricchita dalla presenza dei minori Sinti, partendo dal lavoro svolto in questi anni da alcuni insegnanti, si adopererà per l’introduzione della pedagogia interculturale. Per i servizi socio - sanitari territoriali è indispensabile una specifica formazione agli operatori sulla cultura sinta e una formazione / informazione alle famiglie sinte sui servizi presenti sul territorio. 
c) Specificare se sono previsti percorsi di accompagnamento e graduale inserimento sociale, che colleghino il superamento dell’emergenza con l’avvio di processi di reinserimento e recupero di capacità delle persone interessate, e indicare quali:
Nel progetto risultano centrali le figure dei facilitatori culturali e del mediatore culturale che garantiranno la realizzazione degli obiettivi prefissati. Inoltre, la rete dei soggetti, pubblici e privati, coinvolti garantisce la presenza di figure professionali adeguate alla costruzione di percorsi che sappiano uscire dalla mera situazione emergenziale ed avviare processi di reinserimento e interazione con la realtà territoriale casalasca.

d) Indicare gli obiettivi trasversali perseguiti dall’iniziativa
x Conoscenza del problema nei suoi aspetti fondamentali: natura, dimensioni e caratteristiche, percezione e descrizione dei bisogni

x Valutazione degli interventi: quali risposte a tali bisogni vengono attivate, secondo quali modalità, chi se ne fa carico

x Formazione degli operatori/volontari

x Educazione sanitaria

□ Centri di primo contatto

□ Altro

(specificare)______________________________________________________

________________________________________________________________

PARTE 3.7 ATTIVITA’

a) Specificare il tipo di attività previste per il conseguimento degli obiettivi di cui al punto 3.6
Il raggiungimento del primo obiettivo avverrà tramite la strutturazione di un villaggio d’accoglienza (vedi sezione 2), denominato Sucar Plaza (bella piazza, in lingua sinta) che porterà significativo beneficio a tutta la comunità sinta casalese. Il villaggio Sucar Plaza prevede la realizzazione di tre abitazioni con quattro posti letto ciascuna (per un totale di dodici posti letto), destinate ai nuclei familiari sinti originari e la ristrutturazione / costruzione di undici piazzole di sosta con servizi primari a rete per le restanti undici famiglie sinte, formate dai figli delle famiglie originarie. La realizzazione delle tre abitazioni è strumento per iniziare un percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa. Il percorso di mediazione culturale avverrà anche attraverso processi di auto-costruzione e auto-finanziamento che coinvolgeranno nei prossimi anni le undici famiglie abitanti in roulottes di proprietà.

Le attività di gestione e manutenzione saranno costruite insieme alle famiglie sinte e regolate da nuovo regolamento. In seguito, la gestione e la manutenzione verrà affidata ad una associazione costituita dalle stesse famiglie.

Il secondo obiettivo vedrà una prima fase di approfondita analisi della realtà occupazionale delle famiglie sinte casalesi, ovvero conoscenza dei saperi, delle competenze ed abilità e delle aspettative delle stesse nonché conoscenza della organizzazione dei lavori attualmente svolti. Inoltre, sarà data lettura del locale mercato del lavoro, coinvolgendo il territorio e creazione di reti di collaborazione con le agenzie, aziende e associazioni presenti. Nella seconda fase si sperimenteranno micro progetti di lavoro a base familiare e/o individuale.

Il terzo obiettivo del progetto si attuerà inizialmente conoscendo le ricchezze e le criticità presenti, attraverso le letture offerte da testimoni privilegiati (facilitatori culturali sinti, operatori della scuola e dei servizi, mediatore culturale). Verranno inoltre attuate azioni mirate, quali: assemblee delle famiglie sinte, incontri famigliari, incontri individuali e osservazioni partecipate. Sarà costruita una rete dei soggetti coinvolti e saranno istituti due tavoli tematici: scuola e servizi socio – sanitari. 

Il tavolo scuola, attraverso la lettura offerta dai testimoni privilegiati, si attiverà per costruire: un rapporto stretto tra insegnanti e genitori; moduli didattica interculturale che sappiano offrire al bambino sinto, nella scuola, tracce del suo mondo concreto; percorsi di formazione per gli insegnanti; percorsi informativi per i genitori sullo strumento sociale scuola. 

Il tavolo servizi socio – sanitari, sempre attraverso la lettura offerta dai testimoni privilegiati, si attiverà per costruire: percorsi di formazione per gli operatori (pubblici e privati); percorsi di informazione / formazione per l’accesso e l’utilizzo di tutti i servizi territoriali.
b) Specificare gli indicatori per monitorare le attività di cui sopra:
Il primo indicatore di monitoraggio sarà dato dalla stipula dei diversi atti formali di adesione con i soggetti indicati al punto 3.4 e dalla costituzione dei diversi tavoli di lavoro.

Il secondo indicatore è dato dalla partecipazione delle famiglie sinte casalesi al progetto.

Il terzo indicatore sarà dato dal numero di incontri dei tavoli di lavoro e dal numero di azioni concordate e messe in atto dagli stessi tavoli.

Il quarto indicatore è dato dal numero di contatti con le realtà produttive, associative e di cooperazione sociale, presenti sul territorio.

Il quinto indicatore è dato dal numero dei microprogetti (punto 3.7.a) attivati durante l’attuazione del progetto.
c) Indicare le modalità operative previste dal progetto: 

Il progetto di inclusione sociale ha quale modalità operativa la facilitazione e la mediazione culturale per supportare politiche d’interazione. 

Nel primo obiettivo  si attueranno assemblee delle famiglie, almeno cinque, per indicare gli spazi e i servizi occupati da ogni famiglia allargata e da ogni nucleo familiare. Contemporaneamente si svolgeranno colloqui informali con i rappresentanti delle tre famiglie allargate e con ogni nucleo familiare. A questa prima fase della durata di due mesi, seguirà la costruzione partecipata del regolamento di gestione e manutenzione del villaggio sucar plaza che terminerà con l’approvazione del testo definitivo da parte delle stesse famiglie sinte e dal Consiglio Comunale di Casalmaggiore. 

Contestualmente sarà nominata una commissione (tre rappresentanti delle famiglie allargate, i facilitatori e mediatore culturale, direttore dei lavori) che supervisionerà tutte le fasi di attuazione del progetto di costruzione del villaggio.

Nella seconda fase si costituirà un associazione delle famiglie sinte casalesi a cui verrà affidata, in convenzione con l’amministrazione comunale, la gestione e la manutenzione del villaggio.

Nel secondo obiettivo, nei primi tre mesi, i facilitatori culturali, il mediatore culturale, l’assistente sociale del Comune e l’educatore del NIL (Nucleo Inserimento Lavorativo - Ufficio di Piano) incontreranno (almeno tre incontri) i singoli nuclei famigliari per approfondire l’analisi della realtà occupazionale delle famiglie sinte casalesi, ovvero conoscenza dei saperi, delle competenze ed abilità e delle aspettative delle stesse nonché conoscenza della organizzazione dei lavori attualmente svolti. Successivamente svolgeranno un’indagine, della durata di due mesi, conoscitiva delle opprtunità esistenti sul mercato e costruiranno una rete di relazioni con le agenzie, aziende e associazioni presenti. Nella seconda fase, tenuto conto dei lavori attualmente svolti dalle famiglie, seppure parzialmente nel sommerso, si ritiene che possano essere utilmente sperimentate tre attività di raccolta dei materiali ferrosi, due attività di vendita a porta a porta, un inserimento a lavoro dipendente.

Per il terzo obiettivo si prevedono 12 incontri (un incontro al mese) dei due tavoli tematici: scuola (dirigenti scolastici, insegnanti delegate, rappresentante del provveditore agli studi, associazioni di volontariato, parrocchia) e servizi socio – sanitari (servizi asl con particolare attenzione all’area donne e minori, servizi comunali e zonali, associazioni di volontariato, cooperative sociali). I tavoli saranno coordinati rispettivamente da un rappresentante designato dalle scuole coinvolte e dall’assistente sociale del Comune di Casalmaggiore. I tavoli raccoglieranno le informazioni tramite le azioni mirate (due assemblee delle famiglie sinte, tre incontri famigliari, due incontri individuali e osservazioni partecipate)  che i facilitatori culturali e il mediatore culturale faranno con le famiglie sinte, i minori sinti e gli operatori. 

Il tavolo scuola, attraverso il lavoro dei facilitatori culturali, dell’assistente sociale, del mediatore culturale, di un insegnante volontaria e del supporto dell’Istituto di Cultura Sinta, opererà per: facilitare almeno tre incontri all’anno tra insegnanti e genitori; sperimentare nelle scuole di ogni ordine e grado i moduli di didattica interculturale, stesi in questi anni da alcune insegnanti; svolgere percorsi di formazione per gli insegnanti (almeno due incontri); costruire percorsi informativi per i genitori sullo strumento sociale scuola, attraverso almeno tre colloqui formali e informali.

Il tavolo servizi socio – sanitari, attraverso il lavoro dei facilitatori culturali, dell’assistente sociale, del mediatore culturale, offrirà percorsi di formazione per gli operatori (pubblici e privati) e organizzerà incontri, anche separati per età e sesso, rivolti alle singole famiglie per presentare i diversi servizi presenti sul territorio e per informarli su temi specifici di educazione sanitaria.
	PARTE 3.8 RISORSE 
Stimare le risorse necessarie per la loro realizzazione

	Risorse umane
	Già disponibili
	Da attivare

	Coordinatori del progetto

(Comune di Casalmaggiore, Ufficio di Piano, Opera Nomadi)
	x
	

	Assistente Sociale
	x
	

	Amministrativo
	x
	

	Educatore NIL
	
	x

	Operatori socio - sanitari
	x
	

	Due Facilitatori Culturali
	
	x

	Mediatore Culturale
	
	x

	Formatore sulle culture e sulle società sinte
	x
	

	Insegnanti
	x
	

	Un rappresentante del CSA (ex provveditorato)
	x
	

	Rappresentanti delle tre Famiglie allargate
	x
	

	Risorse materiali
	Già disponibili
	Da attivare

	Sede e supporti informatici 
	x
	


PARTE 3.9 SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ D’INTEGRAZIONE

Attività in corso:
Attualmente il Comune di Casalmaggiore anche in collaborazione con le scuole, le associazioni di volontariato del territorio, l’Opera Nomadi e l’associazione Sucar Drom solge le seguenti attività: trasporto scolastico, refezione scolastica, assistenza sociale, contributo alle scuole per materiali didattici, acquisto libri di testo, doposcuola, segretariato sociale;  assistenza economica e sanitaria; inserimento lavorativo.
Attività progettate:

Partendo dalla messa in rete dei servizi e la stipula di accordi con tutti i soggetti coinvolti  si effettuerà  l’analisi dei bisogni. Si attiverà un servizio di mediazione e facilitazione culturale che guiderà metodologicamente il progetto di interazione sociale. Realizzazione partecipata all’ampliamente, alla ristrutturazione, costruzione, manutenzione e gestione del villaggio sucar plaza.

Si formeranno i tavoli di lavoro che affronteranno le specifiche tematiche affrontate, costruendo microprogetti di inserimento lavorativo, pedagogia interculturale, formazione e informazione sia per gli operatori sia per le famiglie sinte casalesi.
Attività in progettazione:

Alla costituzione dell’associazione, da parte delle stesse famiglie sinte, verrà stipulato un protocollo d’intesa per la gestione e la manutenzione del villaggio Sucar Plaza.
Continueranno il progetto di mediazione e facilitazione culturale, in collaborazione con la Provincia di Cremona.
Sarà effettuato una verifica semestrale del percorso di passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa per tre anni, con l’associazione delle famiglie e l’Associazione Sucar Drom.
A partire dall’anno 2010 sarà dato avvio alla realizzazione di altre strutture abitative prefabbricate, anche attraverso un modello di auto-costruzione, ad arrivare al completo passaggio dall’abitare nella roulotte all’abitare in una casa.
3.10 TEMPI

Indicare la durata prevista dell’intervento

Mesi: diciotto
Data di avvio: 1 settembre 2006
Data di chiusura: 1 marzo 2008
	PARTE 3.11 RISULTATI ATTESI 
Risultati attesi e relativi indicatori che consentano di valutarne il conseguimento

	Risultati
	Indicatori

	Realizzazione partecipata 

del villaggio Sucar Plaza
	Grado di soddisfazione delle famiglie 

	Realizzazione di reti tra tutti i soggetti coinvolti
	Numero di incontri dei tavoli, partecipazione dei soggetti e numero di attività concordate

	Autonomia economica delle famiglie sinte casalesi
	Numero di nuove licenze acquisite dalle famiglie e numero di inserimenti lavorativi realizzati

	Introduzione della pedagogia interculturale nella scuola e diminuzione di fenomeni di dispersione e mortalità scolastica
	Numero di minori che proseguono l’iter scolastico dopo la licenza elementare


PARTE 3.12 MONITORAGGIO

Indicare se è stato previsto un piano di valutazione e specificarne gli strumenti e le risorse:

E’ previsto un piano di valutazione sia in itinere sia finale che vedrà la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti a vari livelli.
Saranno utilizzati i seguenti strumenti: questionari di soddisfazione (customer satisfaction), i verbali degli incontri, i diari di bordo del mediatore culturale e dei facilitatori culturali.
Il monitoraggio verrà coordinato dal Responsabile del progetto di inclusione sociale, dall’Ufficio di Piano e dall’Ente Morale Opera Nomadi Sezione di Mantova.
	PARTE 3.13 COSTI 
Specificare i costi dell’iniziativa, indicando le fonti di finanziamento

	Tipologie di spesa
	Voci analitiche di costo
	Importo
	Fonti di finanziamento

	Attività:
Mediazione culturale
Facilitatori culturali sinti
Educatore NIL
	
	
	

	
	Conv. Opera Nom.
	15.000,00
	Comune di Casalm.

	
	Incarico prof.le
	14.000,00
	Comune di Casalm.

	
	Incarico prof.le
	5.000,00
	Provincia di CR

	Coordinamento e valutazione 

Amministrativo

Beni e servizi


	Personale interno

Comune, UdP, O.N.
	1.000,00
	Comune di Casalm.

	
	Personale interno
	3.200,00
	Comune di Casalm.

	
	Utenze e rsu
	1.800,00
	Comune di Casalm.

	
	TOTALE COMPLESSIVO
	40.000,00
	

	PERCENTUALE DI AUTOFINANZIAMENTO
	87,5
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